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A firma di Laguarda.Low Architects, 'OCT

OH BAY Retail Park, realizzato nel distretio
Bao’an a Shenzhen, é l'esito di una

- sperimentazione che, se pur discutibile per

I'iperdimensione, coniuga nei suoi 43 eftari
un nuovo waterfront urbano, dove le linee
sinuose che si rincorrono senza soluzione
rimandano metaforicamente al mare e alle

- forme della natura e dove percorsi

pedonali ondulati, ampi paesaggi
acquatici e passeggiate erranti in un lenfo

. crescendo si sollevano per dare vita alle
" tante declinazioni del parco pensile.
" Ridefinendo la nozione di “parco

” com;%rpialg” rso I'‘applicazione dei
piv arditi sis fecnc '

-
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Signed by Laguarda.low Architects, the
OCT OH BAY Retail Park, built in the
Bao’an district in Shenzhen, is the result of
an experiment which, although
questionable for its oversize, combines in
its 43 hectares a new urban waterfront.
Here the sinuous lines, that chase each
other without solution, metaphorically refer
to the sea and the shapes of nature and
undulating pedestrian paths, wide aquatic

landscapes and wandering walks in a slow.

crescendo rise fo give life fo the many
variations of the hanging park. By
redefining the notion of “business park”,
through the application of the most daring
systems of green fechnology, the

lervention engages a roof park in the
ol .1 - .
eraling.squares, promenades,
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is Pablo Laguarda, FAIA Co-fondaore ¢ direttore dello studio di archiilN] -
Laguarda.Low, ha oltre 40 anni di esperienza come architetio e progettista. Confina s

In doppia pagina: vista dall'alto
in notturna di OCT OH BAY East
Waterfront Retail Park, in cui sono
visibili 'Urban Business Center, la
Central Plaza, il Waterfront Cultu-
ral Park e la Bay Glory Ferris
Wheel.
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profonda conoscenza della professione, il suo approccio al design creativo spesso sfidje™
da gli standard del settore. Ha conseguito la laurea in Architettura alla Facultad De Ar-
quitectura, Disefio y Urbanismo di Montevideo, in Uruguay.
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In queste pagine: diverse viste
che raccontano il progetto nella
sua complessitd. L'East Waterfront
Retail Park & caratterizzato da pid
volumi a fre piani a forma di ciok-
toli disposti organicamente lungo
un elaborato parco sul lungo-
mare. Tetti verdi, innesti vegetati,
fontane immense, parferre ftioriti si
incontrano, incrociano e sovrap-
pongono dando origine a un
parco contemporaneo e insolito
nel disegno progettuale. A domi-
nare il polmone verde la ruota pa-
noramica che offre una vista a
360° su Shenzen.

=

Gli edifici
del commercio e
| consumo continuano a
offrire occasioni di sperimentazio-
ne per il progetto di architettura del pae-
saggio. Aftraverso |'utilizzo di un linguaggio sem-
pre piU ricercato questi manufatti riescono a raggiungere
risultati di spettacolarizzazione dello spazio e del paesag-
gio urbano che non possono lasciare indifferenti. Se questi
nuovi amplificatori di acquisti si frovano in una delle aree
metropolitane pid ricche e dinamiche della Cina: Shenzen,
poco a nord di Hong Kong, il risultato & ancora pid stupe-
facente. Nel distretio di Bao'an, nella parte sud-occidenta-
le della cittd, & stato realizzato il OCT OH BAY Retail Park
nel sito dove fino alla meta degli anni Seftanta c’era un ter-
reno paludoso dove, tra terra e acqua, non esisteva un mar-
gine definito, ma un limite effimero e sempre mutevole. At
traverso una decisa operazione di progressiva espansione
di suolo, la linea di costa & stata avanzata e ridisegnata at-
traverso un grande basamento ad arco di circonferenza
che si oppone in modo deciso e perentorio al mare ospi-
tando il grande parco e I'edificio multipiano inglobato in

esso. |l sistema parcoedificio
che definisce il waterfront non & isolato
dal contesto, ma rappresenta I'esirema propag-
gine verso |'oceano di un spazio aperfo pubblico dalla
forma stereometrica che si innesta tra gli edifici a torre del
ceniro direzionale della megalopoli. Lungo un sito che si
estende per circa 1200 mefri sul lungomare, vengono rea-
lizzate quatiro zone principali: East e West Waterfront Re-
tail Park, Urban Business Center e Waterfront Cultural Park.
Le linee sinuose che si rincorrono senza soluzione di conti-
nuitd creando un dinamismo frenetico e vertiginoso, carat-
terizzano il disegno dello spazio aperto dotandolo di un‘or-
ganicitd che rimanda metaforicamente al mare e alle for-
me della natura. In un lento crescere verso la parte pit in-
terna del parco, gli elementi curvilinei — passerelle, cam-
minamenti, aiuole, vasche d'acqua - si sollevano dalla quo-
ta pib bassa per definire le coperture e le volumetrie del
ceniro commerciale. Per mezzo di una forza generatrice
unitaria, lo spazio esterno e lo spazio interno prendono for-
ma dando vita ad ambienti pubblici — percorsi, piazze, ter-
razze — che si affacciano sull’oceano e ambienti interni che
ospitano le varie funzioni commerciali, servizi, negozi. L'e-
dificio nasce dalla sovrapposizione dei piani dalle forme
organiche e alcune lievi fraslazioni creano le terrazze a
sbalzo che si protendono verso le ampie corti interne o ver-
so I'acqua. La stratificazione dei solai, caratterizzati quasi
interamente da giardini pensili, mitiga la vista della sago-
ma dell'edificio che appare come una sequenza verticale
di piani vegetati. L'immagine che si viene a creare, la di-
versita di funzioni condensate nello spazio interno ed ester-
no, il luogo suggestivo tra cittd ed acqua concorrono a fare
del OCT OH BAY Retail Park un luogo di grande attrazio-
ne per gli abitanti della metropoli. Al di la dell’aspetto ec-
cezionale dell'intera opera, non si devono trascurare i be-
nefici derivanti dalla scelta di avere del verde tecnologico
sulle coperture. L'abbassamento dell‘irraggiamento solare,
il drenaggio controllato delle acque piovane e |'implemen-
tazione della biodiversitd urbana — per quanto in un con-
testo esiremamente minerale - fanno di questo progetto un
esempio di sperimentazione avanzata sull'utilizzo di siste-
mi vegetali pensili. Di certo oggi non é facile trovare nei
contesti europei investimenti immobiliari cosi consistenti, e
azioni di trasformazioni urbane cosi radicali (forse anche
eccessivamente disinibite). Ma I'esempio orientale sugge-
risce di ampliare la sperimentazione dellutilizzo del ver-
de pensile negli edifici commerciali anche in luoghi non
eccezionali, in edifici pid modesti e con budget meno co-
spicui avvalendosi di capacitd e creatfivitd progettuale e I'u-
so di dispositivi tecnici che ormai hanno raggiunto presta-
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SHENZHEN OCT OH BAY Retail Park

The buildings of commerce and consumpfion continue
to offer opportunities for experiment in landscape ar-
chitecture projects. Through the use of an increasingly
sophisticated language, these artefacts are able to
achieve spectacular results in the space of the urban
landscape that cannot leave us indifferent. When these
new purchasing amplifiers are located in one of China's
richest and most dynamic metropolitan areas, Shenzhen
just north of Hong Kong, the result is even more aston-
ishing. In the district of Bao'an, in the Southwestern part
of the city, the OCT OH BAY Retail Park was built on a
site that until the mid-1970s was marshy ground with no
clearly defined margin between land and water, its lim-
its ephemeral and everchanging. In a determined op-
eration of progressive land expansion, the coast line
was advanced and redesigned with a large basement
with a circumference arch that stands in opposition fo
the sea in a decisive and peremptory way, hosting the
large park and the multi-storey building incorporated
into it. The park-building system that defines the water-
front is not isolated from the context, but rather repre-
sents the exireme offshoot towards the ocean of an
open public space with a stereometric shape that is in-
serfed between the tower buildings of the megalopolis
business centre. In this site that extends for about 1200
meters along the seafront, four main areas are created:
the East and West Waterfront Retail Park; the Urban
Business Centre and the Waterfront Cultural Park.

The sinuous lines that chase each other seamlessly, cre-
ating a frenefic and dizzying dynamism, characterize
the design of the open space, giving it an organicity
that metaphorically refers to the sea and the shapes of

nature. Slowly growing towards the innermost part of
the park, the curvilinear elements — walkways, flower
beds, water basins — rise from the lowest level to define
the roofs and volumes of the shopping cenire. By means
of a unitary generating force, both external space and
internal space take shape, giving life to the public
spaces — paths, squares, terraces — overlooking the
ocean and the internal spaces hosting the various com-
mercial functions, services and shops.

The building arises from the superimposition of the floors
with organic shapes where slight translations create the
cantilevered terraces that extend either towards the
large internal courtyards or the water. The layering of
floors, almost entirely characterized by hanging gar-
dens, mitigates the view of the building’s silhouette
which appears as a vertical sequence of vegetated tiers.
The image so created, the diversity of functions con-
densed in the internal and external space, the sugges-
five place between city and water all combine to make
OCT OH BAY Retail Park a place of great atiraction for
the city-dwellers. Beyond the exceptional appearance of
the entire work as a whole, the benefits deriving from
the choice of having green tech on the roofs should not
be overlocked. The lowering of solar radiation, the con-
trolled drainage of rainwater and the implementation of
urban biodiversity — albeit in an exiremely mineral con-
text — make this project an example of advanced ex-
perimentation on the use of hanging plant systems.
Certainly today it is not easy to find such substantial real
estate investments in European contexts, or such radical
(perhaps even excessively uninhibited) urban ransfor-
mations. But the Eastern example suggests expanding

the experimental use of green roofs in commercial
buildings even in non-exceptional places, in more
modest buildings with less conspicuous budgets to
take advantage of design skills, creativity, and tech-
nical devices that by now have achieved remarkable
performances at very low costs.

It is @ matter of continuing in a farsighted way design
research that certainly did not originate in China in the
215t century, but rather can be found in the visionary
and cultured architecture of Emilio Ambasz (19434.
Think for example of the 1998 Monte Carlo Public Park
Residences project (https://www.ambasz.com/monte-
carlo-public-park). Already on that occasion the Argen-
tine architect’s idea was based on the subtraction of
water surface for the construction of a park placed on
the roof of underground housing buildings.

This was a project strategy that held together the need
to build new volumes and offer new services without re-
nouncing the increase in the surface area of public
open spaces in the dense city. Since the Ambasz project
at the end of the 90s to the construction of the OCT OH
BAY Retail Park, numerous experiments have been im-
plemented exploring the combination of nature/archi-
tecture in more or less effective ways. In the coming
years, if the current growth frend of metropolises re-
mains constant, the need to densify urban spaces by
making different functions coexist - open spaces with
airconditioned environments, plant materials with min-
eral ones — will be increasingly pressing and landscape
architecture research and projects will have to keep an
attentive eye on holding fogether the users’ diversity, na-
tures, and functions.
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